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INTRODUZIONE
Nonostante numerosi studi sperimentali ne abbiano messo in evidenza i benefici della Open Visiting Policy(OVP) e abbiano sfatato
erronee convinzioni riguardanti suoi ipotetici effetti dannosi [1], in Italia questo standard è lontano dall’essere applicato in modo esteso
[2].
SCOPO DELLO STUDIO
Lo scopo dello studio è di indagare convinzioni ed opinioni di medici ed infermieri riguardo alla OVP.

MATERIALI E METODI
Allo studio hanno partecipato tutte le 30 TIP italiane. All’équipe è stato somministrato il questionario BAVIQ [3], costituito da 34 item e
diviso in due sezioni, una volta ad indagare le convinzioni, l’altra le opinioni. La risposta era espressa su una scala Likert di cinque punti. Le
analisi statistiche sono state effettuate utilizzando STATA12.
RISULTATI
▪ Il tasso di risposta è stato del 92,3% (925 soggetti su 1002).
▪ La maggioranza degli intervistati è convinta che una TIP “aperta” abbia effetti benefici sul paziente (85%) e sui genitori (69%).
▪ Riguardo all’eventuale interferenza con le cure infermieristiche, il 46% esprime disaccordo mentre il 45% condivide l’opinione.
▪ La maggioranza è contraria a che il numero di visitatori (74%) e la durata delle visite (54%) non siano limitati.
▪ Fattori indipendentemente associati con convinzioni/opinioni sfavorevoli ad una liberalizzazione della OVP sono (1) l’essere

infermiere, (2) il lavorare nel Centro/Sud Italia/Isole e (3) in un reparto ad indirizzo cardiochirurgico.

CONCLUSIONI
Nel complesso, questi dati rivelano una
maggior propensione rispetto a quanto
riscontrato in passato da studi analoghi
circa una liberalizzazione delle visite [3,
4].
La maggior parte degli intervistati ritiene
benefica una OVP. Tuttavia un’importante
maggioranza è tuttora contraria
all’assenza di limitazioni alla presenza dei
genitori in TIP e una percentuale
significativa percepisce la loro presenza
come una “interferenza”, suggerendo
quindi la necessità di una crescita
culturale e di un training adeguato
dell’équipe, così come di spazi e tempi
dedicati alla comunicazione con i genitori.
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